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CONFERENZA DELLA SCUOLA ARCANA 
Université Ouvrière de Genève 

Place des Grottes 3, 1201 Ginevra 
 

Nota chiave 2024: POSSA IL GRUPPO DEDICARSI NUOVAMENTE AL SERVIZIO DI COLUI CHE VIENE  
E FARE TUTTO QUANTO È POSSIBILE PER PREPARARE LA MENTE E IL CUORE DEGLI ESSERI UMANI A QUESTO EVENTO. 

NON ABBIAMO ALTRA INTENZIONE NELLA VITA. 
 

 

PROGRAMMA 
Domenica 19 maggio 2024 

 

SESSIONE DEL POMERIGGIO: APERTA A TUTTI 

 

13h30 Introduzione –in francese/inglese 
 Affermazione della Volontà – in portoghese   
 Riforma delle religioni mondiali attraverso l’introduzione di idee di buon senso e progressiste 

– Peter Peuler in francese 

   Gran parte del lavoro da farsi, quindi, sarà puramente di natura economica, e riguarderà la giusta distribuzione 
del cibo e l’istituzione di una reale sicurezza per i milioni di esseri che, ancora per molte vite, non si interesseranno 
di questioni esoteriche. La riforma delle Chiese delle varie religioni del mondo è un altro aspetto dello stesso 
lavoro, non richiede alcuna informazione occulta, ma l’introduzione di buon senso e di idee progressiste nella 
teologia, oltre al trasferimento dell’enfasi religiosa dai valori materiali a quelli spirituali. 

 Il Piano e il ritorno del Cristo. Discernere i segni e come collaborare con essi – Sietske Hooijen in 
olandese 

Ma per fare questo all’interno del Piano e allo stesso tempo per riconoscere la sintesi di base in cui viviamo e ci 
muoviamo, il discepolo deve imparare ad analizzare, discriminare e discernere gli aspetti, le qualità e le forze che 
devono essere utilizzate creativamente nella materializzazione del Piano intuito, basato sulla visione percepita. 
Potremmo riflettere su questo rapporto tra l’uomo e la Gerarchia, attraverso la sua stessa anima.  La Gerarchia 
esiste per rendere possibile la forma del Piano intuito e della Visione divina. Per produrre questa emersione della 
verità, anche l’uomo si trova a metà strada e, nel gestire le grandi dualità della vita, deve produrre il nuovo mondo.  
 

 Visualizzazione – La Musica delle Sfere – in francese 
 
 

 Lo sforzo spirituale di sviluppare se stessi in un centro vibrante e potente di amore 
fondamentale e universale – Gabriele Körber in tedesco 

Non esiste luce e oscurità per l’anima, ma soltanto esistenza e amore. Confidate in questo. Non c’è separazione ma 
solo identificazione col cuore di tutto l’amore; quanto più amate, tanto più amore può raggiungere altri attraverso 
voi. Le catene dell’amore uniscono il mondo degli uomini e il mondo delle forme, e costituiscono la grande catena 
della Gerarchia. Lo sforzo spirituale che vi si chiede è di diventare voi stessi un centro potente e vibrante di quel 
fondamentale Amore universale. 

 

 Meditazione di Gruppo – in spagnolo 
 

14h50  PAUSA 
 
15h15 Affermazione dell’Amore – in ucraino 
 
 

   Elevare il livello della coscienza di massa affinché possa accogliere il principio dell’amore nella 
vita quotidiana – Giuseppe Piazza in italiano 

Il compito di riversare il principio d’Amore (il principio cristico) e di elevare la coscienza delle masse al livello in 
cui possano capire e accogliere quel principio d’amore, è l’opera principale della nuova era ed inaugurerà l’era 
della fratellanza e modellerà l’umanità a somiglianza del Cristo. Che gli orientali possano chiamare questo grande 
esponente con un nome diverso da quello di “Cristo” non ha importanza per la realtà e non altera il fatto della Sua 
influenza e della Sua venuta esoterica.   

 Discussione in Gruppi 

 

 Meditazione di Gruppo –in inglese 
17h00   Chiusura della Conferenza  

Per maggiori informazioni, potete scrivere a: Scuola Arcana –   
rue du Stand 40, CH-1204 Ginevra  Tel.: + 41 22.734.12.52  geneva@lucistrust.org        www.lucistrust.org

mailto:geneva@lucistrust.org
http://www.lucistrust.org/
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MEDITAZIONE 

FAR ENTRARE LA LUCE 
 

I FUSIONE DI GRUPPO  

 Affermiamo il fatto della fusione e integrazione di gruppo nel cuore del Nuovo Gruppo di Servitori del 

Mondo, intermediario tra la Gerarchia e l’umanità. 

 

  Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che possiedo è loro. 

Possa l’amore che è nella mia anima riversarsi su di loro.  

Possa la forza che è in me elevarli e aiutarli.  

Possano i pensieri creati dalla mia anima raggiungerli e incoraggiarli 

 

II ALLINEAMENTO  

 Proiettiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale del pianeta, il cuore planetario, il 

grande Ashram di Sanat Kumara, e verso il Cristo al centro della Gerarchia.  

 Estendiamo la linea di luce verso Shamballa, il centro dove il Volere di Dio è conosciuto. 

 

III INTERLUDIO SUPERIORE   

 Manteniamo la mente contemplativa aperta alle energie extraplanetarie che affluiscono su Shamballa e 

irradiano attraverso la Gerarchia. Utilizzando l’immaginazione creativa cerchiamo di vedere i tre centri 

planetari – Shamballa, Gerarchia, Umanità – allinearsi gradualmente e interagire. 

 

 

IV MEDITAZIONE 

 Riflettiamo sulla la nota chiave della Conferenza: 

 
Possa il gruppo dedicarsi nuovamente al servizio di Colui Che viene  

e fare tutto quanto è possibile per preparare la mente e il cuore degli esseri umani a 

questo evento. Non abbiamo altra intenzione nella vita. 
 

V PRECIPITAZIONE  

 Usando l’immaginazione creativa visualizziamo le energie di Luce, Amore e Volontà di Bene che si riversano 

su tutto il pianeta e si ancorano sulla Terra nei centri predisposti sul piano fisico, attraverso i quali il Piano 

può manifestarsi. (Usiamo la sestuplice progressione dell’Amore divino come sequenza per la 

precipitazione dell’energia: Shamballa/Gerarchia/il Cristo/il Nuovo Gruppo dei Servitori del 

Mondo/uomini e donne di buona volontà di tutto il mondo/centri fisici di distribuzione). 
 

 

VI INTERLUDIO INFERIORE  

 Rifocalizziamo la coscienza, come gruppo, all’interno della periferia del grande Ashram. Insieme recitiamo 

l’affermazione: 
 

 Nel centro di tutto l’Amore io sto;  

 da questo centro io, l’anima, voglio espandermi;  

 da questo centro io, colui che serve, voglio lavorare.  

 Possa l’amore del Sé divino espandersi nel mio cuore,  

 attraverso il mio gruppo e nel mondo intero. 

 

 Visualizziamo l’influsso spirituale che affluisce, liberato da Shamballa, attraverso la Gerarchia e che penetra 

nell’umanità lungo il canale preparato. Consideriamo come queste energie affluenti stabiliscono il 

“Cammino di Luce” per l’Istruttore del Mondo Che viene, il Cristo. 
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VII DISTRIBUZIONE 

 Recitando la Grande Invocazione visualizziamo Luce, Amore e Potere che, effondendosi dalla Gerarchia, 

penetrano nei cinque ingressi planetari (Londra/Darjeeling/New York/Ginevra/Tokio) irradiando la 

coscienza di tutto il genere umano. 

 

Dal punto di Luce nella Mente di Dio 

Affluisca Luce nelle menti degli uomini. 

Scenda Luce sulla Terra. 

 

Dal punto di Amore nel Cuore di Dio 

Affluisca Amore nei cuori degli uomini. 

Possa Cristo tornare sulla Terra. 

 

Dal Centro dove il Volere di Dio è conosciuto 

Il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 

Il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 

Dal centro che viene detto il genere umano 

Si svolga il Piano di Amore e di Luce 

E possa sigillare la porta dietro cui il male risiede. 

 

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

 

OM    OM    OM 

 
 

* * * 
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INTRODUZIONE 
 

 
 
Benvenuti a questa seconda e ultima sessione della Conferenza della Scuola Arcana a Ginevra. Siamo felici di 
poter essere presenti di persona, ma siamo anche felici di poter offrire questa Conferenza a un pubblico più 
ampio tramite Zoom. Di nuovo, per coloro che si collegano tramite Zoom, due brevi osservazioni. 
 
1. Dall’inizio della trasmissione, i testi degli interventi saranno tradotti nelle seguenti lingue: 

• inglese 

• francese 

• italiano 

• spagnolo 

• tedesco 
• russo 
• olandese 

Per selezionare la lingua preferita, fare clic sull’icona Interpretazione nella 
barra degli strumenti Zoom: 
 
 
Si aprirà un menu con un elenco da cui è possibile selezionare la lingua che si 
desidera ascoltare:  
 
 
 
 
 
Se si desidera, è possibile disattivare l’audio originale, che normalmente si 
sente in sottofondo: 
 
 
 
 
 
Vi preghiamo di tener conto del fatto che tutti i nostri traduttori sono 
volontari non professionisti. Qui in sala abbiamo le dispense con le traduzioni 
dei testi nelle varie lingue. Per chi si collega via Zoom, se volete leggere anche i testi, potete farlo scaricando il 
file dal nostro sito web: 
https://www.lucistrust.org/conferences/show/arcane_school_conference_2024_geneva_may_18_19#ASGeneva-19May.  

 
2. Per impostazione predefinita, i microfoni dei partecipanti sono silenziati. Per porre una domanda o fare un 
commento, è possibile “alzare la mano” in modo che il conduttore 
possa attivare il microfono. Fare clic sull’icona Alza la mano nella 
barra degli strumenti Zoom:  
 
In questo modo, il conduttore sarà informato e, quando possibile, 
provvederà ad attivare il microfono. È anche possibile inserire una 
domanda o un commento nella chat. 
 
 
 

https://www.lucistrust.org/conferences/show/arcane_school_conference_2024_geneva_may_18_19#ASGeneva-19May
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AFFERMAZIONE DELLA VOLONTÀ  
(in portoghese) 

 

 
Nel centro della Volontà di Dio io sto. 

Nulla distoglierà la mia volontà dalla Sua. 

Svolgo quella volontà con amore. 

Mi volgo verso il campo di servizio. 

Io, il Triangolo divino, attuo quella volontà 

Entro il quadrato e servo i miei simili. 

OM 
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RIFORMA DELLE RELIGIONI MONDIALI ATTRAVERSO  
L’INTRODUZIONE DI IDEE DI BUON SENSO E PROGRESSISTE. 

Peter Peuler 
tradotto dall’inglese 

 
Care Amiche e cari Amici, 
 
La nota chiave dell’anno scorso sulla volontà come espressione della Legge del Sacrificio ci ha fornito una buona 
base per il lavoro di quest’anno sulla preparazione per la riapparizione del Cristo, suscitando e stimolando le 
menti e i cuori umani a essere sensibili al Piano emergente. Il Piano stesso, essendo caratterizzato dalla luce e 
dall’amore, sembra abbastanza semplice, ma certamente la sua applicazione richiede molta saggezza, pazienza e 
abilità di azione da parte di tutti coloro che desiderano essere d’aiuto. In nessun campo ciò è evidente come in 
quello della religione. La religione, come approccio umano a quel qualcosa di più grande che i sensi e la mente 
rivelano, deve evolversi con lo sviluppo evolutivo generale di tutti gli abitanti di questo pianeta e oltre. In 
generale, la religione sembra trascinare i piedi e, in molti sensi, impedire agli esseri umani di progredire sia 
mentalmente che spiritualmente. Prendiamoci qualche momento per riflettere insieme su alcune idee su cui le 
religioni mondiali potrebbero concentrarsi per allinearsi maggiormente a ciò che il Piano richiede. 
 
La scienza e la religione devono smettere di vedersi come opposte. I progressi della scienza stanno dimostrando, 
senza ombra di dubbio, che tutto il nostro sistema planetario è collegato, interdipendente e in costante 
movimento. La separazione semplicemente non è il modo in cui funziona la vita. La singola unità individuale è 
parte integrante di un insieme più grande. Adottando questo fatto, le religioni possono aprirsi a nuovi approcci 
allo sviluppo delle qualità morali e spirituali. Aiutare gli altri e ridurre l’egoismo è semplicemente un’azione di 
buon senso. Aiutando gli altri, aiutiamo noi stessi e viceversa, perché ci rendiamo conto che siamo tutti coinvolti. 
Questo porta, naturalmente, all’idea di causa ed effetto. Poiché tutto è collegato, ogni cosa ha effetti su tutto il 
resto. Adottando questa idea, le singole religioni possono vedersi come parte di un insieme interconnesso, 
contribuendo con il proprio dono particolare all’approccio generale dell’umanità a quel qualcosa di più grande.  
 
La morte, e la paura di essa, incombe sull’umanità ed è la causa di molte sofferenze e attività frenetiche per 
evitarla. Le religioni devono adottare un nuovo approccio alla morte e possono guardare alla natura per avere 
esempi di come la morte e la rinascita siano parti naturali della vita stessa. L’idea della reincarnazione può essere 
introdotta in modo scientifico, senza annebbiamenti, come semplice corollario alla legge di causa ed effetto, alla 
legge dei cicli e alla legge del progresso di gruppo. Bisogna insegnare che la vita e la morte, in quanto opposte, 
sono un’illusione. La nascita e la morte sono le facce opposte della stessa medaglia, entrambe nel contesto della 
Vita stessa. Questa idea di base potrebbe aprire la strada a una riduzione del materialismo e dell’idea che si debba 
ottenere tutto ciò che si può perché la vita è breve e la morte pone fine a tutto. La morte, e la sua relazione con la 
punizione nell’aldilà, può essere de-mistificata semplicemente spiegando che causa ed effetto è il modo in cui 
funziona un sistema basato sull’Amore. Libertà e giustizia vanno di pari passo e costituiscono la base della legge 
del Karma. L’idea della legge di causa ed effetto aiuta ad abbattere il divario tra il luogo in cui ci si trova e quello 
in cui si vuole essere. La religione può aiutare a eliminare la sofferenza causata dal senso di colpa sostituendolo 
con il rimpianto. Il Dalai Lama ha osservato che la parola “colpa” non esiste in tibetano e che il rimpianto è un 
atteggiamento normale quando ci si evolve e si guarda indietro a dove si è stati. 
 
Qualche anno fa, il tema della nostra Conferenza annuale era: “Che la vita emerga per tutti”.  Questo sembra essere 
un argomento che deve essere sottolineato dalle religioni mondiali di oggi ed è certamente in sintonia con il 
pensiero scientifico moderno. Il tema della vivacità si sposa bene con la crescente creatività che sta emergendo 
in tutti i settori della società. Le religioni devono incoraggiare la sperimentazione e l’espressione creativa come 
modi di partecipare al Piano di Dio. Devono incoraggiare l’autosufficienza e la fiducia dei loro seguaci nella 
creazione di giuste relazioni umane. Sappiamo che la creatività è legata all’espressione di uno scopo percepito, 
che l’Intelligenza Attiva è legata alla Volontà e allo Scopo e che i due sono collegati dall’Amore. Il Dio Immanente 
deve essere ora al centro dell’attenzione, mentre il Dio Trascendente è stato ben radicato nell’Era dei Pesci. Dio 
Immanente implica naturalmente la coltivazione dell’empatia e l’espressione della compassione per tutti gli 
esseri planetari che soffrono. La fusione del cuore e della mente è un tema che le religioni mondiali possono 
sottolineare ed essere in prima linea nella filantropia moderna e nell’uso saggio dell’energia del denaro per 
realizzare relazioni corrette in tutti i campi della vita umana.  
 
L’idea che “l’energia segue il pensiero” può aiutare le religioni mondiali a modernizzare il loro pensiero e ad 
essere più utili. La preghiera, il culto e l’invocazione sono una parte importante della pratica religiosa e possono 
essere utilmente collegati alla legge di causa ed effetto e al metodo scientifico. Alla fine degli anni ‘80, durante 
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una riunione di culto domenicale, ho tenuto un discorso laico sulla natura del denaro alla Chiesa Metodista Unita 
locale negli Stati Uniti. Mi sono poi trovato a far parte del comitato finanziario della chiesa. Colsi l’occasione per 
presentare al gruppo la meditazione speciale della domenica sulla “Evocazione del denaro per scopi gerarchici”. 
Tenendo presente l’ingiunzione di “modificare, qualificare e adattare il piano”, modificai alcune parole come 
“scopi spirituali” al posto di “scopi gerarchici”, “Cristo e la Sua Chiesa” per “Gerarchia”, ecc. Ho trovato la 
commissione molto aperta a questa meditazione quando è stata separata da qualsiasi approccio mistico e 
presentata come un esercizio mentale che richiedeva testa, cuore e volontà di fare del bene. Il Tibetano ci ricorda 
che è necessario trovare soluzioni creative ai problemi di separatismo dell’umanità e al divario tra chi ha troppo 
e chi ha troppo poco. Le chiese devono porre l’accento sull’obiettivo di una vita semplice e dignitosa per tutti gli 
esseri umani, prima di introdurre concetti spirituali elevati.  
 
La natura dell’invocazione e dell’evocazione è un argomento che le religioni mondiali potrebbero chiarire. I 
seguaci potrebbero essere istruiti sul potere dell’invocazione e su come questa possa essere un potente 
strumento per trovare soluzioni di gruppo a problemi di gruppo. Tuttavia, si dovrebbe insegnare loro che bisogna 
fare attenzione quando si usa il potere del cuore e della testa. Ciò che viene invocato non sempre arriva quando 
l’invocatore lo desidera. La storia dell’apprendista stregone si basa sulla conoscenza e sull’uso scientifico 
dell’energia. L’umanità deve assumere il suo ruolo di centro creativo all’interno dell’insieme planetario. Quando 
l’umanità prega e invoca la luce e l’amore, la luce e l’amore non fluiscono verso il basso. Ciò che fluisce verso il 
basso sono impulsi che creano opportunità per sviluppare la luce e l’amore. Le opportunità sono i doni; le crisi 
sono i doni per sviluppare gli strumenti creativi per portare a compimento il Piano di Luce e Amore. Le religioni 
del mondo devono dirlo chiaramente. 
 
Lavorando con la scienza, le religioni mondiali possono diventare gli esperti della Scienza dell’approccio e della 
Scienza dell’impressione. Possono diventare le bussole morali che guidano e lavorano con la scienza per creare 
giuste relazioni planetarie. La scienza della costruzione dell’antahkarana richiede sia l’approccio della testa che 
quello del cuore; sia la scienza che la religione utilizzano la volontà di avanzare verso il contatto con ciò che ci 
attende. È necessario sviluppare un linguaggio comune che rifletta la crescente sintesi soggettiva che rivela come 
la vita è e come funziona. Una base per questo modo comune di guardare alla vita potrebbe essere il fuoco 
elettrico. La scienza sta rapidamente scoprendo le basi elettriche dell’universo, mentre la religione ha sempre 
evocato la volontà ardente di Dio e il fatto che Dio è un fuoco che consuma. È giunto il momento che sia la scienza 
che la religione aiutino l’umanità a raggiungere il piano buddhico, dove l’amore è visto come ragione pura. Il 
nostro lavoro congiunto prepara il piano mentale a questa evoluzione.   
 

* * * 

 
IL PIANO E IL RITORNO DEL CRISTO. DISCERNERE I SEGNI  

E COME COLLABORARE CON ESSI 
 

Sietske Hooijen 
tradotto dall’olandese in inglese e dall’inglese in italiano 

 
Che cosa significa... Il Cristo? 
Per molti questo nome si riferisce all’Avatar Che viene.  
Nel libro L’esteriorizzazione della Gerarchia spirituale si parla molto delle possibilità di Chi potrebbe essere 
l’Avatar, di quale potrebbe essere il Suo status e di cosa si potrebbe ottenere.  
Queste informazioni sono interessanti, ma lasciano troppo spazio alla fantasia e concentrano l’attenzione di molti 
su questo Avatar in arrivo, dando nomi a sempre nuove stelle nel firmamento eroico, distraendoci dal 
concentrarci sul ritorno del Cristo. 
Ci sono molti fratelli e sorelle che svolgono un ruolo importante nell’invocazione della riapparizione, dedicando 
tutta la loro vita, persino la loro morte, alla restaurazione del Piano su questa terra. Tutti conosciamo grandi eroi 
del passato e del presente. Onoriamoli, apprezziamoli, ringraziamoli e facciamoli diventare esempi di forza, 
visione ed eroismo, ma concentriamoci su quello che può essere il nostro contributo per realizzare ciò che viene 
definito il Ritorno. 
 
Il Cristo di Cui voglio parlare qui è lo stato di coscienza onnicomprensivo che si estende da Shamballa all’umanità. 
Tutti noi, anche se per molti non ancora consapevolmente, siamo parte di quel Cristo in attesa di manifestarsi. 
Ciò richiede chiarezza su come questi sviluppi siano una realtà esistente e non una vaga possibilità, che non può 
essere verificata o provata. Dovremo riconoscere i testi, le possibilità, i manuali e i consigli che ci vengono dati 
“letteralmente per essere compresi e capiti” come il percorso, la via per arrivare dove l’anima e la personalità si 
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integrano e possono essere assorbite nella coscienza della Gerarchia, di cui siamo effettivamente parte; in cui 
“viviamo, ci muoviamo e abbiamo il nostro essere”. Tutto questo mentre viviamo la nostra vita quotidiana nella 
materia, “il Campo di Servizio dove applichiamo la Volontà di Dio nella materia”. 
 
Possiamo passare dal livello di coscienza più basso a quello più alto, muovendoci mentalmente per farlo. Allora 
possiamo essere un tutt’uno con tutti i nostri fratelli di gruppo e quindi essere un tutt’uno con il Centro 
Planetario; il Cuore di Dio, da cui svolgiamo i nostri doveri e che non lasciamo mai. Siamo fondamentalmente 
energie cosmiche, intenzionate a tornare da dove siamo venute. Se osiamo collocarci mentalmente nella Luce di 
quel Centro, siamo Tessitori della Luce di Sanat Kumara e quindi uno con Lui. È così che si giunge a quella sintesi 
tanto necessaria, in cui si sperimenta la realtà del Dio trascendente e di quello immanente. Il Dio che è presente 
nell’universo e nell’umanità; dove, attraverso un gran numero di entità infuse dall’anima, pone la sua energia 
d’amore nel cuore di ciascuno e fornisce una guida in tutti gli aspetti dell’esistenza umana. Pertanto, dalla 
Gerarchia, il centro della Sua esistenza, il Cristo invita sia Shamballa che l’umanità ad allinearsi totalmente, 
liberando quel suono extraplanetario che crea spazio per l’arrivo dell’Avatar tanto atteso in tutto il mondo. 
 
Questo è ciò che chiamiamo il Ritorno del Cristo sulla Terra. 
 
Ciò richiede che due terzi dell’umanità siano integrati con l’anima, la loro anima e quindi con l’anima universale, 
a tal punto da costituire la maggioranza infusa di anima di noi, l’Essere Umano. È attraverso questi individui infusi 
dall’anima che l’energia animica si deposita sulla Terra, con al seguito i membri della Gerarchia, dall’alto al basso, 
il cui compito è quello di guidare e confermare l’intero evento. In parte a causa dell’influenza degli sviluppi attuali 
e della grande sofferenza che è su di noi, e che si espanderà e si approfondirà, le persone saranno invitate in gran 
numero a quella “chiamata verso l’alto” quasi automatica per chiedere misericordia, comprensione, compassione 
e aiuto, creando un atteggiamento interiore di speranza, attesa e ricettività per la riapparizione, l’unificazione 
con la Gerarchia, anche se per molti questa immagine e possibilità di sintesi non è vissuta consapevolmente. 
 
La transizione in cui ci troviamo ora per compiere questa enorme svolta porterà caos, miseria, sofferenza, 
distruzione e le persone moriranno in gran numero, ma non periranno. Questa grande mortalità umana, che 
dobbiamo aspettarci ora e nel prossimo futuro, è una porta per raggiungere l’iniziazione di gruppo di enormi 
proporzioni, che fa parte del Piano e per cui l’umanità è pronta. 
Dobbiamo crescere, evolverci, prepararci a questa impresa imminente, perché è dalla risposta dell’umanità che 
si determina il momento della riapparizione.  
Come è stato predetto, al culmine di questo evento tanto atteso e supremo, tutto ciò che è nascosto sarà rivelato, 
tutte le menzogne saranno smascherate, tutto il male emergerà dai suoi recessi oscuri e regnerà supremo, 
manifestandosi in tutte le sue espressioni malvagie. 
 
Sarà nostro compito unire tutte le nostre forze. Non perdere la speranza e la fiducia, ma orientarci e concentrarci 
sulle nostre capacità creative e mentali per difenderci e dare così una risposta a tutta questa violenza.  
Infatti, nonostante siano messe in campo le “migliori intenzioni”, vediamo come su tutti i fronti si stia 
intensificando la battaglia tra il bene e il male. Vediamo come la scienza, la tecnologia, la creatività innovativa si 
stiano sviluppando a un ritmo più veloce di quanto possiamo comprendere, aspettando di vedere se si 
trasformerà in meglio o in peggio. Pertanto, la qualità del “vedere intuitivo” diventa indispensabile per rimanere 
in linea con gli scopi della Gerarchia e in armonia con il Piano, perché i piani di Dio comportano intrinsecamente 
anche la sofferenza e la distruzione di ciò che si è cristallizzato, e ciò rende quindi molto difficile seguire la “retta 
via” e mantenere la fiducia. 
 
Tutto questo può svilupparsi se si tiene in considerazione la conoscenza della funzione e del valore della 
meditazione, attraverso la quale emergerà in tutto il mondo il metodo dell’invocazione e dell’evocazione, che sarà 
la base della Nuova Religione Mondiale. Siamo all’inizio di questi prevedibili sviluppi planetari, che porteranno 
all’ulteriore costruzione dell’Antahkarana e alla conseguente identificazione con i successivi piani di coscienza, 
dal primo contatto cosciente con l’anima all’ascensione nella Volontà Divina. L’esperienza di tutto questo si 
colorerà mentalmente e sarà visibile in tutti gli aspetti della vita umana: arte, filosofia, psicologia, religione, 
politica, scienza e istruzione, alcuni dei quali assumeranno un aspetto totalmente diverso o addirittura 
scompariranno e altri aumenteranno di importanza. La luce e le tenebre si contrapporranno nettamente e 
l’umanità comprenderà che cos’è la giustizia e come si contrappone alla separatività su scala globale. 
 
La Gerarchia che si stabilirà sulla terra attraverso la nostra incessante invocazione, ma anche attraverso il Loro 
stesso richiamo verso l’umanità, dominerà, operando in tutti i regni della natura attraverso i quali si realizza 
realmente l’espressione del Piano divino e attraverso i quali si sviluppa una linea di vita lungo la quale l’Amore e 
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la Vita di Dio si muovono tra Lui e noi. Il centro della Volontà di Dio si diffonde nei nuclei di tutti i corpi, fino al 
più piccolo, ciò da cui deriva che noi stessi siamo un organo cooperante di pixel della Volontà. Il concetto di Sé 
diventa allora un riflesso rivelato e onnicomprensivo di quella Volontà divina, visibile negli atomi - negli individui 
- nell’umanità - nel pianeta. 
 
Tutto ciò che è Noi stessi. 

* * * 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
* * * 

 
LO SFORZO SPIRITUALE DI SVILUPPARE SE STESSI IN UN CENTRO VIBRANTE E POTENTE  

DI AMORE FONDAMENTALE E UNIVERSALE 
 
 

 Gabriele Körber 
tradotto dal tedesco 

 

Care Amiche e cari Amici, 
 
Innanzitutto, vorrei ringraziarvi per avermi invitato alla conferenza di quest’anno e per l’opportunità di tenere 
questa presentazione. Ginevra è la sede delle Nazioni Unite in Europa e qui ha sede anche il Consiglio dei Diritti 
Umani delle Nazioni Unite (UNHRC), così come molti altri “progetti del cuore” dell’umanità. Il Centro di Ginevra 
della Scuola Arcana rappresenta anche il centro del cuore ed è quindi un piacere speciale per me parlare di un 
argomento che mi ha fatto subito pensare a un cuore amorevole e radioso, la cui energia vitale fluisce nei cuori 
di tutti gli esseri viventi. 
 
La nota chiave di questa conferenza si riferisce all’impegno spirituale per sviluppare se stessi in un centro così 
vibrante e potente di amore universale fondamentale. L’impegno spirituale mira essenzialmente a stabilire giuste 
relazioni umane, a promuovere la buona volontà e, in ultima analisi, a consolidare la vera pace sulla terra.1 
Tuttavia, questo obiettivo attende ancora la sua realizzazione globale e sembra attualmente molto lontano. 
 

VISUALIZZAZIONE 
LA MUSICA DELLE SFERE 

(francese) 

Sedetevi in silenzio e concentrate la vostra coscienza il più in alto possibile. 
 
Da quel luogo di silenzio tutte le vibrazioni terrestri si placano e gli sforzi della vostra mente 
inferiore vengono messi a riposo. 
 
Poi prendete coscienza di una forte intenzione di ascoltare una nota proveniente dall’etere 
circostante. 
 
E, mentre siete in silenzio, tranquilli e calmi, vedendo tutto per mezzo della luce divina, sentirete 
quel suono che colpisce con una vibrazione colorata il vostro senso interiore, e saprete che è stato 
raggiunto un punto che segna una grande transizione. 
 
Osservate allora, o Pellegrini, l’arrivo di quell’ora. 
 
Sappiate quando il tono di un Suono purificato attraversa l’alba nebbiosa e colpisce dolcemente il 
vostro orecchio. 
 
E presto l’udito interiore diventerà un senso espanso e lascerà il posto alla vista e alla perfetta 
comprensione. 
 
E saprete che nel tono ritmico del suono della musica delle sfere giace una rivelazione segreta. 
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La situazione mondiale odierna è caratterizzata da profonde divisioni, conflitti e disordini; l’umanità sta 
attraversando le doglie del parto di una nuova era, con tutte le difficoltà e le agonie che ciò comporta. A causa del 
forte sviluppo dell’intelletto, questa è forse la fase più difficile che l’umanità abbia mai dovuto affrontare nel suo 
lungo cammino di sviluppo. 
 
In generale, i problemi dell’umanità contengono gli stessi ostacoli e le stesse difficoltà che si frappongono alla 
realizzazione dell’anima e all’unione con essa, così come quelli incontrati dall’individuo sul sentiero del 
discepolato. Sono di portata maggiore rispetto ai conflitti individuali, ma nella sostanza sono identici e richiedono 
gli stessi metodi di risoluzione per essere superati. Nella ricerca di soluzioni costruttive, la necessità dell’impegno 
spirituale ci viene chiaramente dimostrata, perché i problemi non possono mai essere risolti con lo stesso modo 
di pensare che li ha creati, come disse molto opportunamente Albert Einstein. 
 
Questo sforzo spirituale è un processo attivo di autoformazione disciplinata, che richiede un riallineamento di 
tutto l’uomo inferiore in modo che non sia più soggetto alle sue illusioni sensoriali e possa trovare il filo che lo 
conduce fuori dal labirinto delle percezioni inferiori alla luce del giorno. Ciò comporta la trasformazione 
dell’energia astrale ed emotiva nel sentimento e nell’energia dell’amore e la necessità di elevare il sentimento 
personale a coscienza di gruppo. L’impegno spirituale richiede anche lo sviluppo della capacità di controllare la 
mente e di rendere utili le sue funzioni. Dirigiamo continuamente il nostro sguardo verso la realtà interiore 
soggettiva e riconosciamo l’interconnessione di tutta la vita. Entriamo in contatto prima con il mondo del 
significato e poi con quello delle cause. 
 
Quando riusciamo a raggiungere questo obiettivo, non agiamo più invano nel mondo degli effetti, che è sempre 
solo un’espressione e una conseguenza delle azioni passate. L’insegnamento del cuore è quindi 
fondamentalmente necessario per la vita dello spirito, perché la coscienza del cuore tocca le cause e non si 
preoccupa degli effetti. Tutte le sacre scritture sottolineano che la coltivazione di un cuore altruista e amorevole 
è necessaria per lo sviluppo spirituale. 
 
Nell’Era dell’Acquario impariamo la lezione del servizio mondiale. Il compito del Nuovo Gruppo di Servitori del 
Mondo è quello di influenzare la famiglia umana con un nuovo ideale di coesione, fiducia e visione di un futuro 
vivibile e pacifico, in modo che possano emergere relazioni umane corrette e la promozione di una convivenza 
pacifica. L’umanità, di fronte alle situazioni di crisi caotiche accumulate, si trova ora di fronte all’opportunità di 
fare un passo avanti decisivo. Il Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo, in quanto rappresentazione visibile del 
secondo aspetto dell’Amore-Saggezza, può portare alla manifestazione della Luce, dell’Amore e della Volontà-di-
bene, permettendo così all’umanità di compiere questo passo. 
 
L’amore è descritto come la forza fondamentale che permea ogni cosa, collegando e tenendo insieme; l’amore è 
la legge all’opera su tutti i livelli in questo secondo sistema solare.2 Come parte dell’unità, siamo quindi anche 
uno con tutta la pienezza di Dio nella consapevolezza dell’amore puro onnipresente. L’amore è insito negli esseri 
umani, perché nel profondo di noi stessi siamo connessi a questo amore onnipresente di Dio. 
 
L’amore è il potere più alto, sia nell’insieme che nell’individualità, perché è il collegamento diretto con la fonte, 
con Dio, con il Padre. L’amore ha la sua dimora nel cuore; il cuore è la dimora di Dio, è la proprietà d’amore-
saggezza dell’anima, il principio cristico. L’uomo viene dall’amore, vive nell’amore e l’amore lo riporta al cuore 
del Padre. L’amore è la capacità insita nel presente. È l’energia nascosta del Logos planetario, che l’uomo deve 
utilizzare concentrandola nel suo centro cardiaco e quindi applicandola.3 L’amore è la manipolazione della forza 
che governa i mondi e che porta all’integrazione, all’unità e alla capacità di abbracciare tutto e che spinge persino 
la divinità ad agire. È molto difficile da sviluppare, perché l’egoismo insito nella natura umana è grande ed è anche 
spesso confuso e frainteso.4 Qualsiasi coscienza che non sia fondata sull’amore puro non riconosce questa realtà 
fondamentale e si trova sulla china scivolosa che porta nell’abisso della grande eresia della separatività. 
 
Il vero amore non è possibile senza libertà, perché è solo attraverso la libertà che si crea la vera essenza 
dell’amore. È difficile da applicare a tutte le circostanze della vita e richiede il massimo che una persona può dare; 
richiede la soppressione delle sue attività personali egoistiche. Sviluppare un cuore amorevole non è quindi un 
compito facile. Noi stessi - consciamente o inconsciamente - esprimiamo continuamente la qualità dell’amore in 
base al nostro rispettivo stadio di sviluppo, confermando così l’affermazione: “Come l’uomo pensa nel suo cuore, 
così è”. L’amore ha bisogno della ragione per essere applicato correttamente, se non vuole esprimersi come un 
semplice slancio emotivo o una maldestra compassione. Testa e cuore devono essere ugualmente efficaci. 
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Ogni essere umano ha una natura maschile e una femminile. La parte maschile o positiva si manifesta con quelle 
qualità che esprimono la ragione o rispondono alla ragione, come il discernimento, l’autocontrollo, l’acutezza di 
giudizio. La natura negativa o femminile si esprime attraverso sentimenti come l’amore, la compassione, la 
gentilezza, la misericordia, la gioia. Tuttavia, se la ragione manca di sentimento, diventa calcolatrice, dura e 
prevenuta; se il sentimento manca di ragione, diventa passione cieca. In un essere umano ideale, questi due lati 
sono in perfetto equilibrio.5 La saggezza del Buddha si fonde con l’amore del Cristo per formare un’unica 
espressione divina del 2° Raggio dell’Amore-Saggezza. 
 
Può sembrare paradossale, ma i benefici dell’amore disinteressato sono incommensurabili. Proprio perché una 
persona dà tutto per amore disinteressato e non si aspetta nulla, viene inondata di grandi benedizioni. L’amore 
disinteressato porta a sperimentare il potere dell’amore nel suo significato occulto; è gioia pura e non può essere 
delusa perché è permanente e costante. L’amore disinteressato apre il cuore, ci permette di sperimentare le 
ricchezze del cielo, ci porta ad amare Dio, a sperimentare Dio e a sperimentare l’unità. 
 
Possiamo dare potere amorevole agli altri attingendo noi stessi alla fonte di tutto l’amore. Nei sutra dell’Agni 
Yoga leggiamo che il cuore si apre tendendo verso la Gerarchia Spirituale e che solo il cuore trova la strada verso 
il centro della luce e dell’amore. Il cuore è un magnete fiammeggiante che non è solo l’organo fisico più 
importante dell’essere umano, ma anche il punto focale spirituale e il centro principale che stabilisce la 
connessione con il Mondo Superiore. Un cuore coltivato ci protegge da errori, pericoli, sbagli e deviazioni. Il cuore 
coraggioso irradia continuamente benedizioni.6 Più amiamo, più amore possiamo portare a livello fisico e 
irradiarne in tutte le nostre relazioni umane. La nostra conoscenza emotiva dell’unica famiglia umana rafforzerà 
la nostra volontà di amare e approfondirà costantemente il nostro amore reciproco. 
 
I discepoli che si sforzano sinceramente di seguire questo appello saranno in grado di realizzare questo vero 
amore attraverso i loro cuori ardenti e radiosi. Lo fanno non solo sforzandosi di raggiungere questo ideale, ma 
ogni loro passo, ogni parola, ogni azione esprimono continuamente i frutti del loro sforzo spirituale nella loro 
vita quotidiana. Nello sforzo di gruppo unito, insieme ai loro compagni, si sviluppano in un centro vibrante e 
potente di amore fondamentale e universale e portano costantemente sulla terra quelle energie di luce e amore 
che promuovono la buona volontà, avviano relazioni umane corrette e creano la tanto desiderata pace nel mondo. 
 
Grazie mille! 
 
________________________ 
1 I problemi dell’umanità, Alice A. Bailey, p. 168-169 ed. ingl. (adattato) 
2 Trattato del Fuoco Cosmico, Alice A. Bailey, p. 594 ed. ingl. (adattato) 
3 ibidem, p. 877 ed. ingl. (adattato) 
4 Discepolato nella Nuova Era, Vol. I, Alice A. Bailey, p. 10 ed. ingl. (adattato) 
5 La Bhagavad Gita, Commento di Paramahansa Yogananda, Cap. 1, Vers, 27 (adattato) 
6 Agni Yoga, Cuore, Helena Roerich (adattato) 
 

* * * 

Meditazione di Gruppo: Far entrare la Luce  
(spagnolo) 

Vedere alle pagine 4-5 
 
 

* * * 

 

* * * 

Pausa 

 

* * *  



 14 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* * * 
ELEVARE IL LIVELLO DELLA COSCIENZA DI MASSA AFFINCHÉ POSSA ACCOGLIERE IL PRINCIPIO 

DELL’AMORE NELLA VITA QUOTIDIANA 
 Giuseppe Piazza 

in italiano 

 
L’umanità, nel tentativo di preparare un avvenire migliore in allineamento con il Piano, è ad un passaggio cruciale 
della propria evoluzione spirituale trovandosi tra due linee di energia: da una parte le forze dei Signori della 
Mano Sinistra che lottano per portare la coscienza di massa in un vicolo cieco dove l’egoismo e l’orgoglio creano 
separatività. Dall’altra la Gran Loggia Bianca che tenta di innestare un impulso determinante nell’umanità, la 
volontà unita, al fine di preparare il ritorno del Cristo nei cuori sensibili e rinnovare la coscienza della massa 
portando pace, giustizia sociale, rapporti di collaborazione ed equa ripartizione delle risorse naturali. 

Superata la distinzione tra esigenza dell’individuo o della massa siamo ora, tutti, chiamati a rispondere all’appello 
nel prendere parte all’esperimento di tenere viva la scintilla di luce della nostra coscienza, promuovendone e 
suscitandone lo spirito di attesa tra gli uomini, con atteggiamento di aspirazione e devozione. A coloro che ancora 
dubitano sulla necessità di un lavoro di preparazione spirituale si potrebbe rispondere, seguendo il consiglio 
dato da Blaise Pascal con la sua nota “scommessa”, che, nell’incertezza, conviene sempre puntare sull’alternativa 
positiva dell’esistenza divina, piuttosto che sull’attaccamento ai beni materiali. Accettare la sfida significa 
divenire pionieri e attirare l’attenzione di Coloro (i Maestri della Gerarchia) che in questo istante vegliano sulla 
qualità delle nostre scelte di Servizio. Il risultato di tale lavoro dipende sempre, in prima battuta, dal singolo 
individuo in rapporto al grado di responsività che ha maturato il suo strumento mentale al mondo spirituale 
superiore e alla qualità dell’energia dei suoi pensieri. È importante mettere in atto una sana discriminazione 
spirituale, scremando i pensieri di bene e scegliendo il giusto movente. Uno dei pericoli è che i pensieri 
rispondano solo ai fenomeni esterni, piuttosto che all’Anima, non trovando così materiale idoneo per costruire 
la dimora per il Maestro. Ognuno di noi ha, grazie al libero arbitrio, una grande responsabilità nel definire la 
qualità intrinseca delle forme-pensiero con cui rivestire le idee contattate consapevolmente. Se esprimessimo i 
pensieri con coraggio e chiarezza, secondo l’amore divino del bene maggiore, l’espressione della spiritualità 
passerebbe, dal grado primitivo rivolto al singolo, all’amore della propria famiglia, fino ad arrivare a desiderare 
di rivolgere il bene spirituale verso l’umanità. 

Le masse sono sempre state attratte e hanno cercato di imitare le gesta eroiche e di coraggio di coloro che hanno 
dimostrato qualità spirituali dell’Anima. Lo stesso termine Animus in latino ci riporta, oltre al significato di Anima, 
al concetto di coraggio. Troviamo un esempio valoroso da imitare nel mito di Ercole. Tutti infatti, siamo chiamati 
a divenire eroi nella vita quotidiana, disciplinando e armonizzando i nostri pensieri, secondo una visione 
interiore orientata verso il principio dell’Amore, attraversando crisi e rivivendo, come il Cristo, l’esperienza del 
deserto, in cui nella ricerca della calma e della solitudine “Vide ciò che doveva fare”1, così da abbracciare la 

 
1Da Betlemme al Calvario, Alice A. Bailey, p. 102 ed. ingl. 

AFFERMAZIONE DELL’AMORE 
 (ucraino) 

 

Nel centro di tutto l’Amore io sto 

Da questo centro io, l’Anima, voglio espandermi 

Da questo centro io, colui che serve, voglio lavorare. 

Possa l’amore del Sé divino espandersi, nel mio cuore, 

attraverso il gruppo e nel mondo intero 

OM 
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Volontà di Bene. Nella nuova Era, gli eroi che incarneranno l’esempio dell’uomo spirituale, saranno gli educatori 
con maggiore esperienza spirituale; il loro compito sarà di condurre le masse, elevando e riconoscendo la 
coscienza come facente parte di un insieme maggiore. Attraverso la Scienza dell’Educazione della Nuova Era si 
genererà un processo in cui i valori di unità e sintesi saranno le colonne portanti della vita degli individui e la 
cooperazione supererà ogni confine egoistico. Tale esperimento darà i suoi frutti se riuscirà a far nascere nelle 
masse quell’atteggiamento responsivo all’idea di Bene Generale. Non più governati dai venti fluttuanti 
dell’astrale, gli individui saranno condotti a sviluppare la capacità di lavorare dal piano mentale in allineamento 
con l’energia d’amore proveniente dall’Anima.  Se tale processo evolutivo indicato dai Maestri diventerà un valido 
appiglio per il singolo individuo che sta risalendo il Sentiero della montagna, allora potrà esserlo anche per i suoi 
compagni di viaggio. Uniti, tutti in cordata, insieme e solo in formazione di Gruppo, sarà possibile raggiungere le 
vette più alte! Prima di mettersi in cammino, con un lavoro introspettivo, sarà necessario che ogni individuo 
guardi bene dentro il proprio zaino, imparando a discriminare e discernere consapevolmente ciò che è bene da 
ciò che non lo è liberandosi dalle cose inutili. Viaggiare leggeri, abbandonando le effimere e inutili zavorre astrali 
dell’autocommiserazione, della depressione, dell’orgoglio offeso, della critica, del giudizio, dello sconforto 
generale, del rimanere fermi nelle sabbie mobili del passato o dell’essere proiettati con ansia verso il futuro. È un 
viaggio dove ognuno sarà chiamato, come Anima, a partecipare con innocuità e responsabilmente alla 
costruzione, nel qui e ora, del migliore strumento e canale di trasmissione possibile della luce divina, maturando 
una sensitività alla cooperazione e riconoscendosi come anime di gruppo che lavorano con sforzo mentale 
interiore congiunto. A questo progresso spirituale e a elevare l’umanità su un altro gradino della scala in una luce 
maggiore sta lavorando la Gerarchia, facendo appello al contatto spirituale con il mondo delle anime, grazie al 
Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo, capace di assorbire e trasmettere conoscenza e saggezza, proveniente 
dai livelli sottili, a tutti i discepoli che operano soggettivamente in gruppo, in ogni nazione e in tutto il mondo. Da 
tale lavoro sinergico e di intermediazione, tra anime spirituali e l’umanità, impareremo ad abbandonare vecchi 
atteggiamenti e abitudini mentali, a formare una nuova visione che porterà soluzioni spirituali ai problemi 
dell’umanità e a esprimere nel quotidiano un’etica vivente della buona volontà. I Maestri ci invitano a riflettere su 
quale potrebbe essere il nostro contributo al Servizio del Piano; in particolare, sulla qualità del lavoro interiore 
attraverso l’uso della meditazione, la comprensione del progetto divino e riversando verso il prossimo l’amore, 
nella consapevolezza che, “come dice la Scrittura, stiamo mettendo le radici in basso, per poter fruttificare in 
alto”2. 

Partendo dalla Pietra angolare rappresentata dall’amore di Colui che verrà, altre pietre saranno necessarie per 
edificare ed elevare la coscienza della massa. Un lavoro dove, con una mano forte e un occhio che veda lontano, 
scorgeremo nuove possibilità. Grazie ad un movente spirituale di bene, avendo fede e continuando a vigilare, 
diventeremo perseveranti cercatori di pietre preziose, scoprendo sempre più l’essenza degli ideali e valori 
spirituali. Una volta trovate tali pietre preziose, con spirito impersonale, saremo consapevoli che solo donandole 
sarà possibile riceverne altre per poi donarle nuovamente, in un circolo virtuoso. Seguendo questi cicli di 
rinascite, l’apparenza di ogni cosa verrà alterata dalla luce dell’Anima; ciò porterà al risveglio della coscienza e a 
un nuovo modo di comunicare: da cuore a cuore. 

“Vigilate sui pensieri se volete trasmettere solo quelli della migliore qualità”3, è il suggerimento trasmesso dal 
Maestro Morya. Scegliere questa Via significa aprire le porte della comprensione occulta andando oltre il 
significato terrestre delle cose, scoprendo (con meraviglia!) che la linea di separazione tra il macrocosmo e il 
microcosmo è solo immaginaria. È così che nei momenti di crisi, percorrendo tale sentiero, sarà possibile 
ravvivare la propria gioia attorno al Fuoco del Sacrificio, e con spirito impavido, trasmutare le tenebre in Luce. 
Le masse saranno influenzate dal ritmo di questa marea e, i pensieri instabili, verranno spazzati via dalla corrente 
della volontà superiore e dal potere dell’immaginazione creativa. Possiamo intravedere, a livello globale, spiragli 
di questo rinascimento spirituale della coscienza delle masse: lo testimoniano le molte forme di altruismo e di 
impegno costruttivo da parte di donne e uomini, influenzati dalla luce della buona volontà in azione, riunite nelle 
oltre 7000 organizzazioni di volontariato accreditate presso l’Organizzazione delle Nazioni Unite. Il lavoro di 
gruppo, in tutti gli ambiti di servizio, diventerà quindi il canale preferenziale dei Maestri, attraverso cui sarà 
possibile elevare le coscienze, facendo precipitare il principio animico nel quotidiano. Gli individui provenienti 
da ogni angolo della Terra vibreranno all’unisono e la cooperazione con la Gerarchia diverrà più vicina. Il lavoro 
sarà rivolto, con particolare attenzione, alle giovani coscienze che impareranno a comprendere la differenza tra 
il seme dell’egoismo e quello del bene comune e i piccoli segni, come un abbraccio o uno sguardo amorevole, 
risuoneranno come un valore cosmico. Proseguiamo, quindi, insieme, nella certezza che il futuro ci sarà svelato! 

 
* * * 

 
2L’esteriorizzazione della Gerarchia Alice A. Bailey, p. 27 ed. ingl. (adattato) 
3Mondo del Fuoco volume 2, Morya, sutra 240. 
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DISCUSSIONE IN PICCOLI GRUPPI 
DISCUSSIONE DI GRUPPO DELLA DOMENICA 

 
Quest’anno proponiamo tre domande su cui riflettere in piccoli gruppi, suddivisi secondo la lingua. Suggeriamo 
che ogni gruppo nomini un “relatore” che riassuma le conclusioni delle discussioni. Invece di una sessione 
plenaria, suggeriamo che il relatore invii un riassunto scritto alla sede centrale di Ginevra. Tutti i riassunti 
saranno poi condivisi via e-mail con tutti i partecipanti. 
 
Qui in sede si prega di organizzare piccoli gruppi che parlino una lingua comune. 
 
Se partecipate tramite Zoom, sarete automaticamente assegnati a un gruppo della lingua da voi preferita. Per 
facilitare l’assegnazione, si prega di abbinare le iniziali della lingua al proprio nome (p. es. EN=inglese, FR= 
francese, IT= italiano, ES= spagnolo, DE=tedesco, NL=olandese, RU=russo). I gruppi linguistici si riuniranno nelle 
cosiddette “break out rooms”. Se per qualche motivo non potete essere assegnati automaticamente a un gruppo 
linguistico, vi assegneremo dinamicamente durante la trasmissione Zoom. Una volta attivate le “break out 
rooms”, per accedere confermate il menu a comparsa. 
 
Suggeriamo di discutere una (massimo due) delle seguenti domande: 
 
Domanda 1 
Poiché la stragrande maggioranza dell’umanità non pensa in termini esoterici, quali sono le idee che dovrebbero essere 

all’opera o che sono all’opera da un punto di vista exoterico e che stanno contribuendo a creare le condizioni giuste per 

la riapparizione di Colui Che viene? 

 
Domanda 2 
La volontà divina si manifesta anche come Amore in azione: Come si manifesta oggi sul nostro pianeta 
l’incremento dell’energia della Volontà? In che modo gli eventi attuali stanno manifestando e creando giuste 
relazioni umane in preparazione alla riapparizione di Colui Che viene? 
 
Domanda 3 
Il miglioramento delle relazioni nella famiglia umana è la base necessaria e indispensabile per preparare il 
ritorno di Colui Che viene. Qual è il fattore o l’attività che, secondo voi, deve essere cambiata nell’umanità di oggi, 
affinché si realizzi il Piano spirituale? 
 

* * * 

* * * 

Meditazione di Gruppo: Far entrare la Luce  
(inglese) 

Vedere alle pagine 4-5 
 

* * * 

************************************** 

CHIUSURA DELLA GIORNATA 

************************************** 

 
 
 

 

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI I VOLONTARI  
CHE HANNO TRADOTTO GLI INTERVENTI 

E SENZA I QUALI QUESTA TRASCRIZIONE NON 

SAREBBE STATA POSSIBILE. 


